
Per terra rimangono ancora le
arance rosso «sangue», gonfiate al-
l’interno dalla vernice vermiglia,
in solidarietà con gli immigrati di
Rosarno. L’unica traccia visibile
del sit-in nei pressi dell’Università
Federico II di Napoli della Rete an-
tirazzista contro la conferenza che
ieri il ministro Maroni ha tenuto
nel capoluogo campano. Il resto so-
no otto denunce per «vilipendio al-
le istituzioni» e manifestazione
non autorizzata che altrettanti
contestatori si sono visti affibbiare
per avere esposto striscioni che re-
citavano «Maroni razzista!» e «Ro-
sarno vergogna di Stato» Un sum-
mit, quello del numero uno del Vi-
minale, con le forze dell’ordine lo-
cali per «scongiurare in Campania

il degrado calabrese». Gli studenti
hanno tentato di intralciare l’arrivo
del ministro, bloccando per oltre
mezz’ora Corso Umberto. Tanto è
bastato.

LE REAZIONI

Ma le reazioni in città non si sono
fatte attendere. In primis quella del-
l’assessore comunale alle politiche
sociali, Giulio Riccio. - «Sono scon-
certato e preoccupato per i fatti acca-
duti. Condivido le parole riportate
dallo striscione e, per questo, denun-
ciate anche me». «Come si può - si
chiede Riccio - denunciare la sempli-
ce critica alla politica governativa
come vilipendio delle istituzioni?
Trovo del tutto singolare, ed è una
vera novità, che il ministro Maroni
denunci i partecipanti ad una mani-
festazione, cui va tutta la mia solida-
rietà, per reati di opinione. Le paro-
le del ministro, che annuncia azioni
repressive e di sgombero di migran-
ti in varie zone del mezzogiorno
d'Italia, minano la coesione delle no-
stre comunità».

Anche la Rete antirazzista in un
comunicato sottolinea che «il vero
vilipendio alla dignità del nostro pa-
ese c'è stato a Rosarno e c'è quotidia-

namente quando si mettono in at-
to politiche discriminatorie e razzi-
ste come quelle contenute nel Pac-
chetto sicurezza e nella Bossi-Fi-
ni». «Su quelle arance che arriva-
no sulle nostre tavole il sangue c'è
davvero e il nostro governo non ha
fatto niente per impedirlo, anzi,
con la criminalizzazione degli im-
migrati ha posto le premesse a que-
ste situazioni - aggiungono dalla
Rete antirazzista - Ribadiamo l'im-
portanza di un permesso per moti-
vi umanitari a tutti i migranti che
erano a Rosarno e di un provvedi-
mento di regolarizzazione per le
centinaia di migliaia di lavoratori
immigrati esclusi da qualunque sa-
natoria. Continueremo a mobili-
tarci per questo e contro le leggi
che discriminano». Maroni, in una
conferenza stampa tenuta in pre-
fettura ha spiegato che in Campa-

nia è stata creata una task-force
«per porre rimedio a situazioni di
degrado che riguardano il tema
dell'immigrazione clandestina,
del lavoro irregolare anche degli
italiani e il tema degli abusi che so-
no di vario tipo, come l'allaccia-
mento abusivo ai servizi e le viola-
zione delle norme urbanistiche.
Per questo serve un approccio glo-
bale». In tal senso è già arrivato il
supporto della Regione che ha
stanziato 18 milioni di euro. ❖
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Aldo Tortorella partecipa al dolore
dei familiari e degli amici e

compagni dell’International Gramsci
Society, per la scomparsa di

GIORGIO BARATTA

protagonista e animatore degli
studi gramsciani in Italia e nel

mondo.

pA Napoli il ministro vara una task force per fermare i clandestini

pGli studenti della Rete Antirazzista lo contestano: 8 denunce

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
ValentinaBrinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, Betti Guetta, Pap
Khouma, LuigiManconi, ErnestoM. Ruffini, Iman
Sabbah, Romana Sansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Spacciavano cocaina in casa, a

Napoli: durante una perquisizio-

ne della polizia, un’intera fami-

glia-padre,madre,figlio-sièsca-

gliatacontrogliagenti,perevita-

re l'arresto, scattato per tutti.

Sit-in contro
ilministroMaroni
Scatta il reato
di vilipendio

NAPOLI
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I
n questi giorni continuano, sen-
za sosta, gli sgomberi dei campi
rom in tutta Italia. A Milano 5
bambini e 7 adulti hanno dovu-

to abbandonare le loro baracche,
senza che venisse fornita loro alcu-
na valida alternativa. A Sesto Fio-
rentino 190 rom hanno dovuto assi-
stere alla demolizione dei loro allog-
gi. Il gruppo EveryOne ha presenta-
to un esposto alla procura della Re-
pubblica per gravi irregolarità nel-
l’esecuzione del provvedimento:
non è stato dato a queste famiglie
neanche il tempo di salvare i propri
averi, non sono state individuate so-
luzioni alloggiative diverse, non è
stata fornita un minimo di assisten-
za socio sanitaria. Roma non è da
meno. Il piano nomadi annunciato
dal sindaco sta funzionando a pie-
no regime: è stato sgomberato l’in-
sediamento di via degli Angeli (ma
non si riesce a sapere dove siano fi-
niti i suoi 72 abitanti, tra cui molti
bambini); si sta procedendo alla
trattativa con i rom di via Salone,
che prima avevano accettato il tra-
sferimento a Castelnuovo di Porto,
mentre adesso, dopo un sopralluo-
go nella struttura, rifiutano di an-
darci avendo constatato condizioni
igieniche al limite del sopportabile;
e poi Casilino 900, dove gli sgombe-
ri sono iniziati e dovrebbero termi-
nare entro fine mese. È certo che
una politica degli sgomberi, seppu-
re la si dovesse accettare come una
sorta di «male minore», esige che
agli sfollati siano offerte opportuni-
tà di sistemazione più degna. Cosa
che raramente accade. Qualche
giorno fa l’Osservatorio di Milano
ha reso pubblico che in Italia sono
oltre 3500 i nomadi di origine rome-
na che, pur avendo regolare contrat-
to di lavoro a tempo indeterminato,
non trovano casa, perché nessuno è
disposto ad affittargliela. È un circo-
lo vizioso che non si riesce a spezza-
re. ❖

Italia

Sono bastati due striscioni e il
blocco del traffico per far scat-
tare le denunce per vilipendo
delle istituzioni. L’assessore ai
servizi sociali del comune: «De-
nunciate anche a me. Stop alla
censura delle opinioni».

F.D.

I rom senza casa
e gli sgomberi
dietro l’angolo
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